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TEATRO COMICO 

SCRITTE A MANIERA DI LETTERA 

DAL SIGNOR N. N. 

E mandate ad un Tuo Amico; 
eh* è vogliofo di comporre 
Commedie. 
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'Essere venuta più che mai 
alla moda farte dello feri* 
vere per la Scena , ha invò* 
^ gliato anche voi ad entrare 
in quella diffìcile , e pericolofa carrier 
ra. E* Vero, che a voi non mancano 
le cognizioni ,che avete dello fpii;ito r e 
delfeftio, e che vi liete provato a ver- 
deggiare con qualche applaufo ; .ma 
credete forfè, che tutto quello baili per 
formare un Poeta Comico? No, v* in- 
gannate < Voi avete fra le mani la mag- 
gior parte de* materiali neceflarj per tal 
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Torta di lavoro, ma l’arte delfarne il 
convenevole ufo per appunto vi man- 
ca ; e perciò inutilmente vi accane- 
rete a tale imprefa. Non bafta edere 
provveduto di lana x e di attrezzi, per 
poter fare un panno; ci vuole ancora 
la faenza- di quel lavoro, fenzf la qua- 
le diverrà inutile nelle voftre mani, 
ciocché in mano d’ un bravo artefice 
farebbe utile a lui, e nello fteflo tempo 
ancora agli altri. 


. i Lo ftù^iQ^che guida a meritare il 
nome di Poeta Comico, non folo è lun- 
ghiffimo, ma pieno, di fcoglj ; e di tal 
verità io, che durerete fatica a perfua- 
dervi , vedendo quapto facilmente fi 
poda a* noftri tempi edere fopifà. Je fpe- 
iip. applaudito: ma datai forta d’ap- 
plaufi, caro Amico -, non vi la/ciafte 
irafportare, perchè nati fona dall’ odi - 
nazione de* partiti , e nop fanno niente 
di onore nè a chi gii fa, nè per chi 
f fonofatti. So che ritrovato vi liete al- 
ia prima recita del Filofofo Veneziano: 

* A - avre- 
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avrete eia quella tenti to a gridare fowjo 
quali ad ogni paròla , ed avrete fentito, 
e veduto a battere le mani in cento 
palchetti con tale rumore, che appena 
davano tempo a’ Comici di recitare la 
parte loro. Quello vi potrebbe facil- 
mente lufingare di giugnere a far tanto 
anche a voi; ed è: un miracolo fe vi 
trattenete a non gettar giù una Com- 
media dentro a quindici; giorni . 

Caro Amico penfateci bene, e con- 
fidente prima, fe voi avelie comporta 
un opera tale, che cola avrefte fatto. 
Efamibiamo y vi prego, fra noi due que>- 
Ha Comportitene , e poi cercheremo le 
'ragioni^ per le quali le vengono date 
quelle lodi cosi ft repi tote !, che quarti 
quafi porto no chiamarli inaudite . » 

Primieramente veggiamo ciò, che 
compone il marticcio della favola, cioè 
il punto, fopra del quale fi fonda l’in- 
treccio. , * ■ 

Zannetto Bifognofi . ; figl io d* un 
mercante, era innamorato in Venezia 
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d’una giovane . Il di lui padre aveva 
concertato per via di lettere di dare per 
moglie a fuo figlio Marianna di Blan- 
ville, figlia di un mercante di Amfter- 
dam . Zannetto , fentendofi dire da 
fuo padre, che il fuo matrimonio era 
Aabilito, lenza informarli con chi , fug- 
ge dalla cafa patema, ed abbandona la 
Aia innamorata, per non pigliare una 
moglie, che non fa chi ella fia, e che 
ancora è lontana millecinquecento mi- 
glia . Ei va viaggiando pel mondo, 
lotto nome di Roberto , per non edere 
eonofciuto; e dopo un anno di viag- 
gio arriva in Amfterdam : arrivato cn 
egli è, s’introduce nella cafa di quello 
Blanville, il quale, effendo morto, ha 
lafciato Marianna fua figlia fotto la di- 
rezione d' una matrigna . Zannetto , 
che non fa nemmeno il nome di una 
cafa, che colla fua ha una così ami- 
chevole corri fpondenza , s innamora, 
e li fa amare da Marianna, la quale, 
per feguircquefto nuovo amore, ricu- 
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fa le nozze di guelfo* af quale fao 
ère l’ aveva desinata, e del quale fi co- 
la fcrupolofamente il nome . ... 

Qui veggo moke cofe,chemifor- 
prendono. Come è mal potàbile, che 
^annetto Bifognofi non abbia neppur ! 
cercato di fapere da fuo padre ir no- l 
me di quella , che gli era deftinàta per ’fi 
moglie/ Come il padre di Marianna , 
al quale la figlia, che in quel tempo 
non effóndo innamorata , avrebbe vo- 
lentieri ubbidito, non gli ha mai det- 
to il nome di quello, al quale voleva 
maritarla/ Come Madama di Blanvil- 
le, chetante s’interefla per Zannttto, 
non ne ha mai ricercata nuova alcuna 
a quefto Roberto giovane Veneziano, 
che tutto il dì gli va per cafa ! So- 
pra quefto filenzio fenza motivo, anzi 
contrario alla ragione, è fondata tutta 
fazione della Commedia k Come vo- 
lete poi, che da una tale condotta ne 
fegua buono fcioglimento ? Quelli due 
ragazzi fi rifiutano fcambievolmente , 

A 4 Rien- 
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-mentri cercano di^ottenerfi^ epoiquw 
fi (Copre f equivoco tutto fin il qe io 
un Ah . .. .IvOItfeidi che , to&pjle W, 
treccio^; ed un fienile fctoglimento è 
^vecchi (fimo fopxa le feerè, .trovando? 
Tene un gran pugnerò ne Ile; Commedie 
-prefe dagli Spagauolj , Cipolle, faprq 
i Teatri; ooftri^qd; è coqdappabile co r 
Jui, che li mette ih opera, per laToia 
Sragione, che fono improbabili, efl'en- 
do T improbabilità il più grande de 
. difetti ^ che poffa avere una cófa tea- 
trale. :E quando fi pefea ne' Romani- 
ci, facilmente fi cade in quelli errori; 
e perqib: voglio ayvi/àrvi, che il Ro- 
l'fnanzoj , ed H Teatro fono due irrecon- \ 
ciìiabili nemici . Il Romanzo cerca 
Tempre le cofe più ftrane, quelle cioè, 

: che fi: avvicinano all* incredi bile. Al 
contrario il Teatro non può tollerare, 
fe non 1$ cofe naturai ifli me. Per que- 
fto i foggetti prefi da' Romanzi non 
hanno mai; prodotto una buona Com- 
media. , E quando col tempo il Tea- 
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tro'trlòfftro farà ridotto a 1 migliòre fiato r 
còme fi vede, che a queftb palfo è be- 
ne incamminato , fi cònofcerà quella 
Verità con molte altre , ?l che fé m brano 
ancora ignoteia' Poeti, i Egli è ben ve- 
ra r che perjfare una Commedia tutta 
nuova, cioè tutta noftra/e fenza pren- 
dere ajuto dalle già efpofte, o dalle no- 
velle,© da' romanzetti , o da cotali altri 
libri , ci vuole una vera immaginazione. 
Parliamo un poco del ‘carattere ; 
Zannetto è un Filofofo^ o almeno così 
dice il cartello, e cosi vien nominata 
fulla fcena quel perfonaggio. ^Un gio* 
vane dunque, che per non ammogliarli, 
fe ne fugge di cafa, ed abbandonala 
fua innamorata ( atto d' una difperazio- 
ne puerile ; che corre il mondo co' 
danari d’ un terno guadagnato al lotto, 
che appena arrivato in Amfterdam, ve- 
dendo una bella giovane, fe ne innamo- 
ra, e pone in dimenticanza quella, che 
tanto amava in Venezia , e che fu la 
cagione delle fue pazzie, che in fine, 
; A 5 tro- 
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trovandoli fenia danari è ridotto a 
fcrivcre de* Romanzi , . ultimo rifugio 
d' un uomo, che non fa più ove dare il 
capo >* quefto A chiama un Filofofo? 
ProccurerÒ io di /piegarvi, che cofa fi 
intenda a’ giorni noftri quando fi dice, : 
che un uomo è un Filofofo.- ,ir ; 

I popoli tantichi , che altra reli- 
gione non conofcevano, che l’Idolatria, 
non avevano nella legge, da loro chia- 
mata divina , che pochiflimi precetti 
di Morale* i quali infegnavano a loro 
fidamente a fuggire quelle azioni fcel- 
lerate , che in ogni tempo fono fiate 
condannate, e punite dalla Legge civi- 
le. La nazione Greca é fiata la prima 
fra i popoli dell’Europa, 'che ha cono- 
feiute le feienze, e che ha penfato pri- 
ma dell’ altre, che la maggiore di tut- 
te folfe quella feienza , che poteflc in- 
fegnare a’ popoli il modo di vivere il 
piu addattato alla focietà. L’ invefti- 
gare la verità in una materia tanto fu- 
blime, non era un impegno da ignoran- 
ti; 
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ti; anzi gli Uomini di profondo fapere, 
dopo di eflerfi riempiti della perfetta 
cognizione della natura del mondo, 
cercavano di conofcere la natura dell' 
uomo, e ricavando da quella i precet- 
\ ti delia Morale, ognuno di loro, fe- 
' condo H fuo modo di ragionare , ne 
formava un particolare fiftema . Que- 
lli Filofofi non folo illruivano privata- 
mente i loro difcepoli, per innalzarli a 
così Ibhlimejdoftrina, ma lì efponeva- 
no in pubblico, parlavano al popolo, e 
cercando ogni modo, perché da tutti 
fodero intefi , ed efeguiti i loro precet- 
ti, poflbno giullamente chiamarfi una 
fpecie di predicatori del Paganefimo. 
Per condurre poi gli altri a feguire i 
fuoi precetti in materia di Morale, era 
obbligato il Filofofo a darne egli pri- 
mieramente in le medelimo 1 efem- 
pio, vivendo fecondo le leggi del fuo 
li (tema , nè poteva giammai acqui- 
ftarfi applaufo, o riputazione da alcu- 
no fc non cosi faccendo. In oggi il 

A 6 Fi- 
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Fi lofòfò non coro pari fce piti in pu bbj i - 
coi 'Quello, il quale ha fatto uno Au- 
dio grande nelle materie filofofiche, fra 
di nor/è riputato un nomo dotto,' u» 
uomo fapiente.- < Riferbiamo il nome 
di Eilofofo a colui , che nel fuo mo- ; 
do di vivere, diverto dal < comune del 
mondo, dimoftra la fera corta nza. nel 
feguire quel metodo di vivere, che più 
lo avvicina alla tranquillità ^ ed alla 
perfezione filofofica. Di tutti gli an- 
tichi fiftemi , lo Stoicifmo fempre è 
flato quello,: che fi è fatto conoscere 
degno della maggiore rtima delle gèn- 
ti : e benché ■ per volerli troppo inter- 
nare in quelleidee, fi oltrepaflì qualche 
volta la meta della natura , ed inxon- 
feguenza della verità; refta peròfenza. 
contròverfia accordato, che lo Stoico 
fi ftema quello fia fra tutti, che più d’ 
ogni; altro porta Y Uomo alla naturai 
perfezione. . ? , *• 

- Perciò, non fenza qualche ragio- 
ne,: il volgo chiama Filofofo in uomo 

à /. par- 
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pdrt ipoltfre ir ruftico , e ì che non 'fi di i 
letta rdi que’ piaceri che tutti gli! altri' 
ricercano* nàti mi accordate voiqùe-i 
ftdxii {finizione, di temi,, vi prego, in 
quale maniera Zmnetto poflà diffi Fi-i 
Jofofò? Nè mi fia rifpofto, chb égli 
è un Filofofo Veneziano; poiché ri f-i 
ponderò, che in tutte le nazioni; il F£r, 
jofofo è la fi e fio: nè dalla fin» ioà£ rare 
Uarpuò il Filofofo ricevere neflurr^aratr . 
tére: particolare , ed in tutti i paefi .del 
mondò il filofofo è uq uotrio di fife reni; 
tei dagli »aìtrk; ;ed il nooìlafciarA ftdut-o 
re dal metodo univerfaie,'è la qualità^ 
éhe lo Caratterizza più fegnal à(a£aebteò 
liicnettjere *i cui leena., quello Carajcere^ 
lina difficiliifima cofe i ' òiol oThit 
-ì oc- Se» fi faià vedere quello per&nag* 
gio nelle Kardinarie filtrazioni deIJ>aov& 
t*)i T noti potrà mai farlo conofoerc 

per Filofofo .1 al piò al più fi farà ve*, 
deré un;uóm.<>:ooefto:, e prudente. Per ì 
far* poi fpitfcareda fua- Fiiofofia ^ bifo*/ 
gnerebhe mettere il perfopggio in qu el* 
-oV A 7 le 
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letali fituazióni c * dove ogni altro , che 
un Filofofo fi t lancierebbe certamente 
fedurre dall’ apparenza d’ un bene invi- 
diato da tutti , fuorché da quello, che 
ha la Filofoffa nel cuore .* Si dovreb- 
be farlo:vedere , come da altri è fiato 
rapprefentato, inoccafionedi refiftere 
agli allettamenti della ricchezza /dell' 
ambizione, dell’amore , o cofe firn ili* 
quando potefle ottenere tutto qucfto 
non folo fenza mancare al dovere dell’ 
uomo onefto, ma con fua gloria an- 
cora, e fàr conofcere agli fpettatori , che 
più gli aggrada la fua pace , la fua me- 
diocrità ; la fua continenza , cheque’ 
diletti j che enfiano troppa pena nello 
fteflò loro poflefl© , o efpongono coi 
tempo a que' difpiaceri, che non pof- 
fòno edere compenfati cofpafiato con- 
tento yi Ma per dimoftrare, che Zan- 
netto è un Filofofo , fi fa , 'che egli , 
ed il cartello lo dica , e che dagli altri 
venga nominato per tale . - Si fa , che 
qualche volta parli di Filofofia , e fi 

" fo- 
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foftenti per Fìlofofo con quefto ragio» 
namento : Zenone , ed Epicuro erano due 
Filofofi , f uno tutto fpirito , l* altro tutta 
carne . Ognuno de due era Filofofo a modo 
fuo , ed io fono Filofofo a modo mio . Bi fo- 
gna confettare il -fero* che quefto fubii- 
me argomento Schiude :Ja bocca a tut* 
ti * e ci leva d’ ogni dubbio, che lo 
caratterizza (Te altrimenti . 

:r Quefto di&orfo è fatto da Zannet- 
to;^ parlando col Prefidènte , che è fuo 
amico* e che, per godere della fua con* 
verfazione, lo fa federe vicino a fe nel 
tempo, che pranza. Come mai quefto 
ragazzo ,L fuggito dalla cafa paterna , 
arrivato da cinque mefi in qua in Olan- 
da , con un nome fuppofto , fenza al- 
cuna raccomandazione ( poiché un uo- 
mo feonofeiuto non ne può avere ) co- 
me mai, dico, fi può eflere introdot- 
to con tanta facilità da: uno de* perfo- 
naggi i più rifpettabili del paefe? Chi 
ha viaggiato il r mondo, fa , che in nif- 
fun luogo fi riceverà in cala , nemme- 
,4 A 8 no 
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notfrun galantuomo giovanb,che 
non è da qualche perfooadella Città ' 
conofciuto , e condotto; . ( ;\>\j \ 
.w La conVerfitzione fra ^annetto , 
il Prendente in materia di Filofofóa ,el- 
la è breviffimai^m^ bdnsl lunghiffima 
in, materia di Cohimbdiev L* autore 
fai in tifa un gfrah panegirico di. le mei-) 
defimo; e prendendoj peri mano quale 
chcduna delie fdé precedenti iCotàme- 

difi pfa ifiqtaflrrW ócifickrie^ > e P° v . rifr 

ponde; e eoa tutta la>modeftiadà il 
giudizio apertamente in>fuo favore ;* 
Egli non r i mpravera a Ile opere fu e ni en«; 
te affatto db tutto T ciò \\ che da un cq*: 
nofeitore gli riterrebbe; ri m proverato ; 
Nelte Pamelai maritata: et finge ^ che, 
giiifia; fatta una critica Ifopra T infedele 
tà di: un Miniftro* icofa ; che potfeb-* 
be offendere la nazione dngleferj fi A . 
quello risponde Saviamente il Prefi de rr^ 
te laiche un uomo: perverfo fi può tnv • 
vare iti qualjjnquepaefe,ie che di que-ì 
ilorla nazione aori prende macchia, fil i 
on £> A Pre- 
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Wèifddnte d ice ben ilfimfr J Ma h cri- 
tici thfriiar ut* cónotèkore gli ver- 
Tèb&e tfàttà '■& quel ' paflò ,'tiótv è-’già^iw-. 

A . * : «X /4l« a 1/J /4 jn i t ^ n ! 


Iità r dl un tal f dafò> : ddi cjuàl paeffè co- 
sì bàrbaro fi vèdrà mar tanto pòco or- 




k-ehiaitiata’irt' ( giuditì‘$ { : e ( >ffcin9 ? u n 
luilgè ^ed ; editti (fimo Sfarne? « Dove 1 
tiiaP r tfn Sof rito#* lì \>?ù^difp6^i co deci- 


ràfficAi EpiifeViehé tib^impoftore. inaf-l 
petfatè eón^irbidi’rte ’ck^ Cancelliere ■ 
jfqivle cbftfc’itì»? eh h Pamela fia fpo-i 
gjrtata dièdri! y éJ quaturtquefua eredi- 
tà n è diCh intaf^inumè - il fuo defunto 
genitore (T Ilibèlloò * poi j che quello 

-3V ‘J fuC- 
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fucceda in Inghilterra , dove neffuno 
ha potere, di comandale, , dove; la leg- 
ge fcritta è inviolabile ; ove un palio 
fatto contro 1* ordine , può collare al 
trafgreflore tutte le fue fortune, e qual- 
che volta ancora la vita . A quella 
critica io penfo , che farebbe un po 
più difficile il rifpondere , Ma uo- 
mo prudente che ha prefo f&flupto 
di Iodarfi , nPUid^ve intavolare fimi* 
li ragionamenti ^ ; Alla fua Chincfe fa 
un altra critica , più debole ancora di 
quella, ed oifiun uomo di 

fenno può a v ero nemmeno penfato* 
Che cofa impWa nfihfi Ca ve©), ofal- 
fo, che le madrirChinefi : vendw le 
loro figlie ? Ancor che quello vero non 
folle, fautore (a/ebbe padrone di fu p- 
por'Io,_e di eftendere fino a.quelle par- 
ti un ufo qua fi uni yerfa Je. fra le nazio- 
ni Afiatiche , * La cofa non farebbe 
punto inveri fi mi le , e tanto bada < Il 
Teatro non ricerca il vero , ma bensì 
il probabile ; ed ilveno Aedo fe non 

e ve- 
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è reri firn ile, di venta viziofo,e conden- 
nabìle in ifcena, come perfettamente 
rinfegnaDefpreaux nella Tua Arte Poe- 
tica Non era necdfario il difcplpar- 
fi colla inutile autorità de' viaggiatori, 
quando nemmeno il falfo in tal ieàfo 
farebbe errore .. r Se fi volefiero efporre 
tutte le patenti improbabilità, che nel- 
le forelle Chinefi fi ritrovano, perderei 
troppo tempo ; e non vi parlerei del 
Filofofo , fopra del quale fonomi di 
parlarvi prefi fio ; : ? < 1 

vjContinuando fra il Prefidente e 
Zannetto la loro converfazione fopra il 
Teatro , fi arriva a parlare del ridico- 
lo . E qui confeflo , che Zannetto mi ; 
dice unacofa , che mi è 'giunta inte- 
ramente nuova , perchè io ancora non 
la fapeva é 

. Secondo lui, il far ridere è un me- 
ftiere da fciocchi * ed è molto più {li- 
mabile quello, che fa piagnere . Cioè 
il far muovere le lagrime è molto più . 
difficile, che f eccitare le rifa. Que- 
-...ij fta 
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Ila noti me àfpettava j perché ? 'àstitù 
to in ogni* tempo il fentimento r tìdlai 
nazioni* lei più colte .;;i e : degli morainli 
dotefy che olente fi i più difficile che; 
il* fae ridere ■: e per quell* fola iragi-onéì 
è ftata daca la preminenza ai Poeta; Go- 
micoffopra del Tragico.. Nontpaclo dii 
fircridere lai bada plebe, ialla qualeba.-; 
ftarnia buffoneria ychàdi^uftalle per.-i 
fbiie 'colte ,' mani debita delta Gomv: 
inedia è di far ridere riYuomoffchfiitó ,1 
ed iftrutto . Quello non !» ricrei yvrfhe; 
delle verità le pi5 ricercate y ré :ch£>pof- 
fono dirfi fublimi , le.quali ficnOurupr'] 
prefentate in un modo ,, che facciano 
vedere il ridicolo, rinchinla ancliè ne- 1 
gli oggetti , e ne’ toggetci più)£ec)*.. S* ; 
accingano gli autori ascrivere così y ci 
vedranno fe la cola è tanto facileni . . 

( r : Lafci a m o q u eli a con ver fazton g t u t - 
ta lontana dal vero , e i pari ia mai degl La 
accidenti , che nafcono nella (Somme- 
dia; < n ó v.. • i j\ z e.-oua» ^ < ù 
•- Uà folo fra quelli è veramente in- 
ali trin- 
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trinfecó all' azione . ' Valerio Ha.fcrrt- 
to al padre di Zannetto,i.che fuo figlio 
è io iAm Herdan* , che .gli cominciano 
a mancare i danari , ; e che non vprreb- 
be vederlo ridotto a mal partito ^, col 
fare una cattiva .figura ./ Egli è. vero r 
che con quella’ lettera Valerio tradifce 
il fegreto del fuo amico y re benéfotto-) 
re , ma però egli fa unaxofk moltp ben 
penfata per il bene di. Zannetto^ ebeti*» 
chè nell’altre fue azioni quello Valerio 
fi dimoftri poco ftimabile ; in quella 
però ei non merita altro j che lode y 
Zannetto fe ne offende y e queftojgran 
Filofofo, trafportato dalla paflìoneid un’ 
puntiglio da fanciullo, arriva per fino a 
minacciare Valerio di ucciderlo'. Que-' 
Ho veramente parmi un po troppo, ed 
in particolare eflfendo Zannetto in quell'; 
illante neceffitato a fcrivere a fuo pa- 
dre, per ottenere il di lui alfenfo per le 
nozze di Marianna . Dall’ altre azio- 
ni di Valerio non ne parlerò , perchè ; 
troppo vili , e fprezzabili . „ Bensì vi 
• avvi- 
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avvilo Amico caro, quando vogliate fa- 
re delle Commedie, di non mettere fe 
non di rado firn ili caratteri fopra la 
fcena ; e poi fe li mettelle , di farli 
femprc feveramente puniti , e gaftiga- 
ti , altrimenti voi con quelli efempi 
infegnerefte il vizio, feóza correggerlo. 
Qui vi rammenterò un precetto a tutti 
noto , e finora poco feguito in Italia , 
che ih Teatro deve, per edere approva- 
to, fervire di correzione; ed il Teatro 
fi divide in due parti molto diverfe 1* 
una dall 1 altra . La Tragedia mette 
In villa i fatti i più moftruofi , ed i de- 
litti i più atroci dell 1 umanità . Per 
efempio : l 1 inganno , il tradimento , 
V infedeltà , lomicidio, il veleno , ed 
accompagnando quelle azioni con tut- 
to quell 1 orrore , che lor fi deve , por- 
ta lo fpettatore a deteftarlo . La Com- 
media poi ( dcftinata fi voglia , o non 
fi voglia a far ridere ) non deve mai 
rapprefentare le cattive, ed inique azio- 
ni , ma folamente quelle , che fono 

ridi- 
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ridicole : voglio dire que’ tali cali, ne’ 
quali un galantuomo, che potrebbe 
elfere ftimato , fi fa ridicolo , e diven- 
ta la favola del paele . Si può far ve- 
dere per efempio , che la fordida ava- 
rizia mette f uomo in difprezzo : che 
il giuoco lo riduce in miferia , e gli fa 
perdere quegli avanzamenti , che na- 
turalmente poteva fperare: che famo- 
re lo rende pazzo , e tal volta Io difo- 
nora . Quello è il genere di correzio- 
ne , che conviene alla Commedia , la 

? [ualein quello modo diventa utile agli 
jpettatori , fublato jure nocendi , come 
dice Orazio . Ma fe porterete un vi- 
zio grave in una rapprefentazione ridi- 
cola , non potrete mai farlo conofcere 
abballane odiofo . 

Ora partiamo agli altri Caratteri . 
Quello del Prefidente pazzo , incivile, 
impetuofo , anzi infoiente , non fo di 
qual paefe egli fia , ma certo non è 
Olandefe. Se fapelle, Amico, con qual 
pazienza è obbligato un Prelìdenre in 

quel 

l 
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quel f pae(e adì a (coltrila pHi yjf ple- 
be,! e- con qù* 1 ,iinKÌef,aaÌQne egli èl ob- 
bligato ;a. rifpòqderleri, r cono(ctìrcfte , 
che un <uomó; di. quel- Carattere ; che 
viene 4 rapprefentato nella , Commedia 
nuova i non 'può mai arrivare iaQjanda 
al grado di rPrefidente . E fé per un 
miracolo ci iarrivaffe, ci durerebbe poco. 
-om»I due .QuAcheri nelE intreccio; non 
fannomè bene ,i nè male, è fono total- 
mente inutili i Solamente dirò , che 
per r mancanza di pratica delle nazioni 
ftranière. , f autore ha prefo un picco- 
lo^ e poco condennabile sbaglio. Il 
Quachero da del tu a. chicchera.;, ina 
da. neffuno, vuole (offrirlo , fe non «da 
un Quachero ftiQ pari . ; E quefta è la 
ragione , che egli ne rende : Quando ti 
dò dd tu , ti fo. tutto f onore , che credo fia 
lecito di fare un uomo ad un altro . . Ma tu 
non.penfi alla mia maniera', quando dai del tu 
ad un altro , tu lo dijpre^i. Fammi dunque 
onore alla tua foggia , quando io te lo fo all a 
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iAQuacher^aon foffrirebbe mai, 
che Roberto |e «parlafleTenza la fori- 
mola prefcritta dalla loro civiltà; ina 
quello é: poco maJe . : • - -i. h - 

f Otà vi voglio additare: Jl ; metodo*,, 
che fi ,.tìe,ve tenere quando fi vogliono 
mettere in ifcena delle nazioni ftranie- 
re, e che qualcheduno in Italia lo va 
mettendo in opera . Non bifogna mai 
farlo a cafo, e folo per moftrare il mon- 
do nuovo. Il rapprefentare in qual 
maniera i Chinefi pigliano il The, co- 
me i loro fchiavi.gli fervano inginoc- 
chioni, come mangino a battuta di 
mufica, come illuminino le loro cafe 
in tempo di felle con palloni, e lanter- 
ne, fono.cofe, che non meritano l’at- 
tenzione; di uno fpettatore , che penfa. 
Sideve Tempre moftrare la differenza 
de’ cqftumi degli altri, per correzione 
de’ cottami poltri , dando Tempre ra- 
gione agli efteri, e torto a noi . A que- 
llo fi può facilmente arrivare, fenza 
fcomporre niente l’udienza, Toglien- 
do 
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do quelli de* loro tifi:, che fono fenfa- 
ti, ed opponendoli a quelli , che fra 
noi fono poco ragionevoli . Quello è 
flato perfettamente me fio in pratica da 
JMonfieurde Boiflì nella fua Comme- 
dia, intitolata il Franzefe in Lobdra* 
Egli rapprefenta un giovane Franzefe 
di gran nafeita , ricco , fpiritofo , co- 
raggiofo, e di maniere nobili, ma ri- 
pieno di quel fuoco fmifurato , e di 
quella imprudenza, che per Y ordinario 
accompagna un Franzefe fino a* trenta 
anni . Dico quello con coraggio, e fen- 
za fofpetto di offendere la nazione, poi- 
ché effi medefimi confeflano quefta ve- 
rità, e la ftampano fuMoro libri. Lo 
mette in Londra nel mezzo d*un popolo 
forfè troppo grave, e troppo mifurato; 
e fa con quello contrappoflo vedere * 
quanto il Franzefe fia ridicolo , non 
fa pendo mifurarfi , come converrebbe 
ad un uomo prudente; e di più volen- 
do nella fua Commedia porvi un altro 
perfonaggio vi introduce un giovane 

M y- 
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Mylord, che vieae derifo per voler fa- 
re la fcimia de* Franzefi , ed addottare 
tutte le loro ufanze. Sicché in fine là 
nazione Franzefe è Tempre pofta in ri- 
dicolo . E quello è intendere il debito 
del Poeta Comico, che deve Tempre 
cercare di correggere la Tua nazione; e 
bifogna ,che o (fervi ite, a lode de* Fran- 
zefi , che applaudifcono eglino ecceffi- 
vamente quelli , che fan lor vedere i 
proprj difetti in ifcena. 

D* altro non mi retta a parlarvi , 
ohe dello ftilc . Per ifcriver bene , non 
batta l’effere cfattp ne’ termini, e nel- 
la cottruzione della lingua; il merito 
gramaticale è fenza dubbio nepeflario 
a chi vuole efporre i Tuoi fcritti al pub- 
blico. L'eleganza, ed il metro armo- 
niofo per chi vuol comporre in verfi , è 
qualche cofa di più n Ma il véro fcri- 
ver bene dipende dal ben penfare , e 
non confitte il penfar bene nel (Predel- 
le co fe buone, quando quelle poi non 
fieno dalla noftra mente prodotte. Bi- 

fo- 
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fogna dire còfe nuove* e ie vecchie* 
maxime per belle, e giufte che polfa* 
no e(fere, non devono trovar luogo ne- 
gli fcritti di quello, che pretende fare 
una nuova compofizione; o pure fe co- 
sì farà, farà come colui, che, per farli 
un abito nuovo, va a comprare de’ cen- 
ci dallo ftrazzajuolo,e forma un abito. 
A queftó proposto mi fov viene , che tut- 
ti vogliono nelle lor Commèdie porvi 
della, morale ; Hanno ragione : ma 
quale effer deve. là inorale da efporfi 
Tulle fcene? Npn già quella, che rif- 
pettabile, e facra’ ci viene fin dall'in- 
fanzia infognata , e fopra la quale il 
Teatro deve confervare un rifpettofo 
filenzio ; * ma quella ; che fi Chiama 
'inorale del mondo, che forma l’uomo 
onefto,ed aflbcciabile. L'altra fi deve 
lafciare al Pulpito, che foló è in grado 
d’efporla con quella maeftà, che tal 
‘itiàteria richiede ^ : E pure fento alle 
f yoitfe nella Commedia de' palli de’ Santi 

' Padri , come quello, col quale finifce il 

-or 
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noflro FiIofofo,che col ben vìvere- s impara 
a ben morire*; Siccome al Teatro Comi- 
co fono fiate proibite le rapprefenta- 
xioni facre v così per quella ragione de- 
vono efTer tenute lontane. Ecco il ve- 
ro carattere della Commedia, efpreflo 
molto bepe in una leggenda latina: Ca- 
fiigat ridendo morer, E quelle tali co fe, 
che fono troppo alte, e venerabili, non 
.devono edere dette , ed afcoftate ri- 
dendo. . 

f . v' Se mai, vi faltafle il grillo in teda 
di yojer far? delle Commedie, come 
à ciò vi veggo fortemente inclinato, 
penfateci molto tempo avanti di fcri- 
yerle„. Sappiate prima bene tutte le leg- 
gi dell’ arte; e quando voi avrete con- 
fumato lungo tempo nella cotiipofìzio- 
ne d' una. Commedia, lafciatela ripo- 
fare altri due lunghi tèmpi, e poi paf- 
fate a correggerla. ; ,,r/; ‘ 

Sopra tutto , fatta che ella fia , non 
la;£ate recitare, fe non fopra quello de' 
Teatri, che farà pity ip grido d-egli al- 
tri , 
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de' pattiti. Ouefto è il vero fcgrcto, 
per arqurftàr fama , H Ciabattino ± che 
vuole diventar Calzolaio , deve -entrare ià 
urta bottega accreditata , e dove 1* invia* 
mento è già fatto, die così parerà bra- 
vò, àlmeno a Quelli, che! non fe ne in- 
tènderanno . E fe vi veniflè -rifppto*. 
verato „ J che avete fiatai* ubi cattiva 
COmpofuionev non - gH~ rispondete mai. 
fate meglio voi , perchè vi . farà data que- 
fta rifpòfta : Se io voleffi fave ftCalzplajo % 
non pagherei gli akft per ejfere -calzato . Voi , 
thè avete rHejfa la bottega, dovete fapére ilvo- 
firo mepere . E quando mi promettete degù 
fcappini , non voglio , che in vece loro mi por* 

tiate de zoccoli . ; - 

Sopratutto non abbandonate la buo- 
niflima idea, che è bene inviata di ri- 
formare il noftro Teatro, perocché col 
tempo, e collo ftudio non è imponìbile 
£ ridurlo alla maggior perfezione. Ma 
peniate, che pe{ correggerlo non biio- 
gna cacciarne il ridicolo . Baila per 
. ' •* far 
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far ridere di non dare nelle fcioccaggi- 
ni ; ma fi vegga il penfare profondo , 
nafcofto Torto il velo del Bernefco . Per 
non moftrare accidenti bizzarri , rifpo- 
fte vecchie , cofe ftravaganti , e fuori 
del naturale , non private le voftre Com- 
medie dell* intreccio, col ridurle a fem- 
plici converfazioni . Finalmente dipin- 
gete ,qur* cafi della viti upiapa , che 
per naturalismi che fieno , non fono 
piai piviali . Così farete delie Com- 
medie degne d’ un Letterato , e d' un 
Filofofo . State fàno . 
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